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Alessandro Brambilla 

U n finisseur di san-
gue blu illumina il 
Gran Premio Indu-
stria, Commercio e 

Artigianato di Larciano. È Tom 
Pidcock, inglese di Leeds, pun-
ta di diamante della Pinarel-
lo-Q36.5. A sette giorni di di-
stanza dal trionfo nel Campio-
nato del Mondo di cross coun-
try mountain bike in Val di Sole 
il fuoriclasse inglese ha stacca-
to tutti nel finale di Larciano. 
In Trentino sulla mountain bike 
Tom è stato prodigioso data la 
partenza in quinta fila: ha ri-
montato 45 posizioni. Pidcock 
è stato un killer spietato anche 
ieri tra i colli toscani. Ha var-
cato l’arrivo con 12” su Chri-
stian Scaroni, Anton Charmig 
e gli altri importanti inseguitori. 

IL GRAN PREMIO
Alla prova della Coppa Italia 
delle Regioni hanno parteci-
pato 161 corridori. Incuranti di 
caldo torrido e severa altime-
tria hanno subito preso il lar-
go Martinsen, De Vries, Nem-
brini, Gamba, Rossetti, Bionda-
ni, Tessari, Kingston e Wood. 
Dopo 3 passaggi sul Colle di 

San Baronto (versante Fornel-
lo) sono rimasti all’avanguar-
dia Martinsen e De Vries. I due 
hanno insistito al comando an-
che al 4° assalto del Fornello. 
Sull’ultima salita, San Baron-
to-versante Mungherino, Tom 
Pidcock si è scatenato. L’ingle-
se ha approfittato del tratto con 
pendenza al 14% per raggiun-
gere e superare i battistrada. 
Mentre i generosi De Vries e 
Martinsen sono stati riacciuf-
fati pure da Scaroni, Charmig, 
Tiberi e altri, davanti è prose-
guito lo show di Pidcock. Tra i 
vip che hanno tentato invano 
di agganciare Tom, oro olim-
pico di mountain bike a Pari-
gi, anche Ben O’Connor, Arrie-
ta, Jasch, Charmig, Hermans, 

Scaroni 
secondo, 
Charmig terzo: 
Mungherino
decisivo.
Per il britannico
è il quinto centro 
stagionale

Izagirre, Parisini, Fancellu. C’è 
stata anche una fase, a 13 km 
dall’arrivo, con Romain Gre-
goire, Scaroni e Antonio Tiberi 
immediati inseguitori di Tom. 
Il globetrotter inglese ha scolli-
nato a Mungherino con 19” su-
gli immediati inseguitori. Nel-
la picchiata verso Larciano si è 
messo in posizione a uovo e ha 
mantenuto un margine sicuro.  
Alle sue spalle c’è stato il bel ge-
sto atletico di Scaroni, abile a 
conquistare la piazza d’onore. 
Il laziale Tiberi ha chiuso al 6° 
posto e dopo un Tour de Fran-
ce per lui opaco è sicuramente 
risultato da apprezzare. 

PARLA AMADIO
«Sono soddisfatto per quanto 

gli italiani hanno mostrato qui 
a Larciano», dichiara Roberto 
Amadio, ct dell’Italia. «Battere 
Pidcock al 100% della condi-
zione post-impresa al Mondia-
le di mountain bike era quasi 
impossibile. Scaroni ha ottenu-
to un secondo posto che vale. 
Il periodo di preparazione in 
altura gli ha fatto bene. Sono 
certo che disputando le prossi-
me quattro gare del calendario 
italiano crescerà notevolmen-
te. È andato molto bene Die-
go Ulissi, e vorrei dare un voto 
alto ad Alessandro Fancellu. 
Nella fase nevralgica si è dife-
so bene anche Tiberi». Pidcock 
a Larciano ha firmato la quin-
ta vittoria del 2026.  «Questo 
Grand Prix Larciano – afferma 

ORGANIZZAZIONE

Vittoria
quasi 
in famiglia

La vittoria di un 
campione dello spessore 
di Tom Pidcock premia 
l’impegno della 
Larcianese, società 
organizzatrice. «La 
partecipazione di Tom ad 
una sola settimana dal 
suo trionfo nel Mondiale 
di mountain bike per noi 
è stata come una 
ciliegina sulla torta – 
dichiara Gabriele 
Varignani, presidente 
della Larcianese – . 
Pidcock ci ha premiati 
con la vittoria». Il 
vincitore è della 
Pinarello-Q36.5. «Nello 
staff Pinarello – 
puntualizza Varignani – 
c’è Daniele Nieri, che è 
nostro amico e vicino di 
casa. Complimenti 
anche a Daniele». 
Varignani è entusiasta 
della Coppa Italia delle 
Regioni e Province 
Autonome: «La 
challenge della Lega 
Ciclismo 
Professionistico ha 
innalzato notevolmente 
il livello delle gare». 
 
ORDINE D’ARRIVO
 1. Tom Pidcock (Gbr) 
km 196,5 media 
43,166; 2. Christian 
Scaroni a 12”; 3. Anton 
Charmig (Dan); 4. 
Roger Adrià (Spa); 5. 
Alessandro Fancellu; 6. 
Tiberi; 7. Gachignard 
(Fra); 8. Rondel (Fra) a 
18”; 9. O’Connor (Aus) 
a 28”; 10. Gregoire 
(Fra) a 40”; 11. Jegat 
(Fra).

A.B.

Pidcock al traguardo

Larciano incorona il fuoriclasse di Leeds dopo l’oro mondiale Mtb

Pidcock, assolo da re
Ora il sogno è Montreal

Tom, 27 anni –  è servito a te-
starmi su strada dopo un pe-
riodo in cui ho curato molto 
la preparazione in mountain 
bike. È andato tutto come vo-
levo. Nelle nostre strategie il 
Mungherino doveva essere de-
cisivo, e così è stato». Domeni-
ca 27 settembre a Montreal ci 
sarà il Mondiale su strada. Il 
capitano della Pinarello-Q36.5 
sogna un’accoppiata che fino-
ra non è riuscita nemmeno a 
“re” Van Der Poel: conquista-
re nell’arco di 29 giorni la ma-
glia iridata su mountain bike 
e quella della strada. «Mi con-
centrerò su Montreal: di cer-
to non andrò in Canada a fare 
il turista».  
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Sul podio del GP Larciano: la miss, Christian Scaroni, 2° classificato, il vincitore Pidcock e Charmig, 3°


